
Voglio capire se veramente il contratto per i comparti Difesa e sicurezza sia veramente cosi conveniente 

e premiante come qualcuno vuole farci intendere.  

Innanzitutto spieghiamo l’evoluzione della base stipendiale che dall’anno 2005, ha visto il passaggio dal 
sistema livellare al sistema parametrale con il D.Lgs. 30 maggio 2003, n. 193. Quindi a 

decorrere dal 1° gennaio 2005, al personale vengono attribuiti i parametri stipendiali, che 
costituiscono parte integrante del decreto, con contestuale soppressione dei previgenti 

livelli stipendiali. Il contratto era su base biennale. 

 

 
 
Da qui si parte con il sistema parametrale quindi moltiplicando il parametro di grado 
per il parametro di riferimento si ottiene la voce stipendio. 
 

 
 
Nella predetta tabella ho inserito gli aumenti parametrali dall’anno in cui gli stessi sono stati applicati e il risultato è 
sconcertante. Infatti emerge che il contratto 2016/2018 è il peggiore di tutti i tempi. Nonostante il blocco e il passaggio 
dal biennio al triennio qualcuno festeggia l’impresa.   Quindi chi si è arruolato dall’anno 2009 in poi in trent’anni perde 5 
contratti che moltiplicati per circa 50 miseri € fanno 350€ in meno. Spero di essere chiaro.  

 
Per me Brig. C. QS Antonio Serpi l’aumento della voce stipendio sarà di € 58,40 a cui va 
detratto il 14,07% delle ritenute a carico del dipendente quindi € 50,18 a cui va detratta 
l’aliquota media che è circa il 28% cioè € 36,13 infatti è sempre più esigua la cifra che sarà 
ulteriormente tagliata con l’addizionale regionale.  
 
 
 


